Terza Domenica di Avvento – C

“Gaudete”


TERZA DOMENICA DI AVVENTO – A
“Gaudete”

16 Dicembre 2007
«Io mando davanti a te il mio messaggero»
PER CELEBRARE…

· Dall’antifona d’ingresso della celebrazione odierna questa è detta la «Domenica della gioia», “Gaudete”! Ecco perché la Liturgia è tutta un invito a gioire, a rallegrarsi, a non angustiarsi. Il Signore è vicino! Questo è il motivo che giustifica la gioia.
· Gioia del ritorno in patria, gioia per il recupero della sanità, gioia per la libertà riconquistata: ecco il frutto dell’intervento di Dio che salva. Annunciato dai profeti (Prima Lettura) come nuovo esodo, il ritorno dall’esilio è visto come un atto della potenza e dell’amore di Dio per il suo popolo rappresentato da un “piccolo resto” di deportati. L’intervento divino per alcuni, forse, non ha corrisposto del tutto alle aspettative. Ma l’annuncio rimane sempre valido, perché proiettato in un tempo in cui sarà pienamente compiuto. Cristo viene come colui che guida l’umanità smarrita, sfiduciata e stanca, nel ritorno a Dio; egli è il capo dei redenti, sulla strada santa dell’obbedienza e della fedeltà. Ma questo ritorno, di fatto, deve esplicitarsi nel corso delle generazioni; la liberazione esige tempo e fatica e la gioia è piuttosto quella di un traguardo parziale raggiunto che rimanda, nella speranza, alla mèta finale.
· Attuale, allora, il richiamo di Giacomo (Seconda Lettura) alla pazienza e alla perseveranza. Egli si rivolge ai suoi “fratelli” (v. 7), i poveri, per chiedere loro la pazienza nell’attesa della venuta del Signore (vv. 8-1.1). L’apostolo Giacomo esige da loro la pazienza; non li spinge alla rivolta. La pazienza non è rassegnazione: è frutto dell’amore, è volontà di scoprire l’altro e di aiutarlo in tutti i modi a liberarsi di ciò che lo aliena — compreso il denaro —. Ciò richiede tempo. La pazienza che Giacomo chiede ai suoi fratelli, i poveri, consiste nel misurare i ricchi con la misura del tempo che l’amore impiega ad amare. Almeno l’amore avesse il tempo di amare, prima che l’autodistruzione in cui si inseriscono i ricchi e i potenti non abbia terminato il suo compito! E’ la pazienza di chi sa che il regno di Dio si costruisce lentamente, anche se i profeti lo intravedono e lo annunciano prossimo. E quando, come per Giovanni il Battista (Vangelo), viene un momento di scoraggiamento, di oscurità e di sospetto («Sei tu colui che deve venire, o dobbiamo attenderne un altro?»), il rimando alla Parola di Dio e ai segni che accompagnano la sua presenza efficace basta a restituire fiducia. Il processo di liberazione dell’uomo dalle sue schiavitù e dai condizionamenti interni ed esterni, rischia di essere fatto perdendo di vista la speranza ultima, tanto sono urgenti i compiti di rivoluzionare le strutture disumanizzanti, di coscientizzare gli uomini e di restituirli alla dignità e all’autonomia di persone. D’altra parte troppo spesso l’ignavia e l’egoismo dei cristiani oscura e mortifica l’annuncio della liberazione di Gesù, i cui segni sono, oggi, l’impegno verso i poveri, gli emarginati, le minoranze; la difesa dei diritti della coscienza, il condividere realmente la sorte di chi non ha speranza... Non c’è evangelizzazione che non porti ad una liberazione. Il gioioso annuncio del Cristo liberatore diventa credibile se i suoi messaggeri sanno pagare di persona ed essere testimoni della gioia.
· Dio vuole la felicità degli uomini, la loro riuscita. I cristiani devono sapere che la Buona Novella della salvezza è un messaggio di gioia e di liberazione. In un mondo ricco di possibilità, ma nello stesso tempo in balìa delle contraddizioni e giudicato assurdo da certuni, i cristiani devono comunicare la gioia di cui vivono: una gioia straordinariamente realista e che esprime la certezza, fondata sulla vittoria di Cristo, che nonostante le difficoltà e le apparenti contraddizioni, l’avvenire dell’umanità si sta edificando. Tale è l’impegno del cristiano che la liturgia esprime con un augurio programmatico: «Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità» (benedizione solenne).

· Le gioie più spontanee nell’uomo sono quelle recate dalle sicurezze della vita quotidiana, percepite come altrettante benedizioni di Dio: le gioie della vendemmia e della mietitura, la gioia del lavoro ben fatto o della meritata distensione, la gioia di un pasto fraterno, la gioia di una famiglia unita, la gioia dell’amore, di una nascita, le gioie rumorose della festa come pure le gioie intime del cuore. Ma esiste una gioia ancora più profonda: quella di coloro che si fanno poveri dinanzi a Dio ed attendono tutto da lui e dalla fedeltà alla sua legge. Nulla può allora diminuire questa gioia nemmeno la prova. La gioia di Dio è forza. La gioia della Chiesa nella sua condizione terrestre è la gioia dei tempo di costruzione. La Celebrazione Eucaristica è il momento privilegiato in cui la Comunità cristiana attinge alla sorgente della vera gioia; ed è in questa prospettiva che i fedeli domandano di poter giungere «a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza» (Colletta).

· La bellezza dei gesti: tutto deve essere preparato con attenzione e soprattutto deve essere animato dalla gioia profonda che la Liturgia, oggi, ci invita ad esprimere.

· La bellezza del luogo: tutto deve risplendere per pulizia e decoro: la tovaglia dell’altare, le vesti liturgiche, i vasi sacri, le composizioni floreali...

· La bellezza del canto: esprimiamo la gioia di essere figli di Dio; prepariamo e curiamo con attenzione i canti (vedi sotto).

· Se la sacrestia è ben fornita, questa è una delle due occasioni dell’anno perché il celebrante indossi i paramenti rosacei e per adornare l’altare, il tabernacolo e le altre parti della chiesa con il colore delicato e festoso che rappresenta e comunica la gioia.

· Domani, 17 dicembre, ha inizio l’ottavario di preparazione al Natale del Signore. Giorno dopo giorno, la Liturgia eucaristica e delle Ore ci fa celebrare i “titoli messianici” del Salvatore, quelli con cui è stato annunciato dai profeti nei tempi antichi; inoltre, ci fa ascoltare le profezie e gli eventi che hanno preparato la sua venuta. Di per sé non c’è bisogno di inventare altro per una solida, oggettiva, stupenda preparazione al Natale! Anche nelle case i testi della Liturgia di ogni giorno siano letti e condivisi, così da esserne istruiti e guidati. Così, prepariamo il nostro cuore a celebrare con spirito di fede la Nascita del Salvatore, tentando di fuggire le tentazioni di mercato e di consumismo che caratterizzano questi giorni. Puntiamo la nostra attenzione sul “Festeggiato” e non sulla festa!!!

· Si cominci già a proporre degli impegni concreti di solidarietà da realizzare in prossimità del Natale.
· Si invitino i fedeli a pensare alla celebrazione della Riconciliazione in prossimità del Natale, offrendo loro, ovviamente, il luogo e l’orario in cui i ministri sono disponibili.
CANTI

Introito: Il Signore è vicino (Vieni Signore); La vostra gioia (La nostra gioia); Gioisci, Figlia di Sion (Domeniche di Avvento/B); Gioisci Figlia di Sion (DDML); Viene in mezzo a noi il Dio della gioia (Domeniche di Avvento/B).

Introduz. Liturgia della Parola: Se oggi la sua voce (Vieni Signore); Vieni tu (Vieni Signore).

Presentazione dei doni: Colui che viene (Domeniche di Avvento/B); Maranathà dei popoli (Domeniche di Avvento/B).

Comunione: Lo Spirito del Signore (Tu sarai profeta); Giovanni (Non temere); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/A).

Ringraziamento: Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto).

Congedo: Alleluia, è il tempo della gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore); Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore); Rallegratevi nel Signore (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – «Gaudete in Domino sempre… Dominus prope»! «Rallegratevi sempre nel Signore… il Signore è vicino» è l’annuncio di questa Terza Domenica di Avvento. 

La Liturgia odierna ci invita a penetrare con la luce della fede nell’evento dell’incarnazione, per riuscire a discernere nella nostra vita i segni del passaggio e della presenza del Signore. 

Il segno vero della presenza del Messia si coglie quando l’amore, la pazienza e l’accoglienza del prossimo interagiscono dentro la storia. E’ per questa possibilità che oggi la Liturgia ci invita a gioire per la prossima venuta del Signore.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con  tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.

ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

Una persona debitamente preparata, mentre si esegue l’antifona seguente, si porta presso la corona di Avvento e accende il primo cero.

Si accende una luce all’uomo quaggiù,

presto verrà tra noi Gesù.

Un umile grotta solo offrirà Betlemme, piccola città.
Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor!
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, l’annuncio del Regno che viene è già stato consegnato alla storia. Il deserto rifiorisce perché la speranza è sbocciata. Di fronte al Salvatore che viene riconosciamo e confessiamo i nostri peccati, per convertirci ed accogliere il dono della vita nuova.
· Signore, inviato dal Padre per rendere giustizia agli oppressi, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, venuto nel mondo ad annunciare ai poveri la buona novella, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, innalzato alla gloria del Padre da cui tornerai per giudicare il mondo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Guarda, o Padre, il tuo popolo che attende con fede il Natale del Signore, e fa' che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - Sostieni, o Padre, con la forza del tuo amore il nostro cammino incontro a colui che viene e fa' che, perseverando nella pazienza, maturiamo in noi il frutto della fede e accogliamo con rendimento di grazie il vangelo della gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il Signore che viene continua a guarire il suo popolo perché possa camminare con gioia sulla strada della libertà. E’ in questa prospettiva che il tempo dell’attesa del Messia è tempo di speranza che ci aiuta ad interrogarlo, per vedere chi lui sia veramente per la storia e per ciascuno di noi.
PRIMA LETTURA: Is 35,1-6a. 8a. 10
Il nostro Dio viene a salvarci.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 145
Rit.  Vieni, Signore, a salvarci. 

Il Signore è fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero.

Egli sostiene l'orfano e la vedova,

ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione
SECONDA LETTURA: Gc 5,7-10
Rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina.
CANTO AL VANGELO: Is 61,1

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è su di me,

mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.

Alleluia.

VANGELO: Mt 11,2-11
Sei tu colui che deve venire, o dobbiamo attenderne un altro?
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore viene a salvarci e a costruire il suo regno. Chiediamo un segno della sua potenza e della sua misericordia.
L - Pieni di fiducia preghiamo insieme dicendo:

Dio della gioia, ascoltaci.

1. Signore Gesù, donaci la grazia di riconoscerti come Colui che deve venire, senza attendere da altri la salvezza. Fa’ che ascoltiamo i nostri maestri nella fede e chi ti indica presente in mezzo a noi. Noi ti preghiamo.
2. Concedi, o Signore, che il nostro mondo fiorisca nella pace e nella gioia; perché ai poveri sia annunciata la buona notizia, ai bambini sia data la vita e la dignità, agli affamati il cibo, ai perseguitati la libertà e la pace. Converti il cuore degli uomini. Noi ti preghiamo.
3. Aumenta la nostra fede, o Signore, togli dal nostro volto e dal nostro cuore ogni paura; donaci il coraggio e la grazia di manifestare in ogni ambiente i segni che mostrano la tua presenza di Salvatore. Noi ti preghiamo.
4. Ti affidiamo, o Signore, la vita dell’intera nostra Comunità parrocchiale; ti affidiamo i bambini, i giovani, gli anziani; dona a tutte le famiglie cristiane di prepararsi con spirito di fede alla tua venuta nel Natale. Noi ti preghiamo.

C - Signore Gesù, che sei il liberatore dei poveri, vieni incontro alle speranze di quanti ti cercano con cuore sincero e dona a tutti gli uomini di esultare nello spirito per la tua venuta. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino portiamo all’altare i nostri cuori, perché siano colmati dalla gioia del Signore, che sta per venire.

SULLE OFFERTE

C - Sempre si rinnovi, Signore, l'offerta di questo sacrificio, che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua divina potenza renda efficace in noi l'opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO dell’Avvento I/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Mentre invochiamo l’avvento del Regno di Dio, chiediamo al Padre di compiere le attese dei poveri con i quali a noi è chiesto di condividere ciò che siamo e ciò che abbiamo, così che il gemito dei derelitti della terra sia ascoltato ed esaudito. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE
D – La gioia che il Signore ci dona richiede di essere trasmessa e offerta a tutti.

Lieti nell’attendere la sua venuta, illuminiamo questa santa assemblea, scambiandoci un segno autentico di pace!
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COMUNIONE
G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, fonte della Gioia, perché possiamo rafforzare la nostra fede in Colui che si dona a noi.

Oggi siamo invitati ad accogliere l’Eucaristia con un cuore povero, perché si compia in noi il messaggio del Vangelo. Veniamo trasformati come i ciechi che vedono, i sordi che ascoltano, i morti che risuscitano.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – È comprensibile, Gesù, 

la domanda che Giovanni ti formula attraverso i suoi discepoli.

In effetti, tu non coincidi con la sua immagine di Messia; 

annunci un anno di grazia, 

offri misericordia e perdono e poi entri nelle case dei peccatori, 

ti fermi a mangiare con loro.

A questo punto è necessario mettere in chiaro, 

una volta per tutte, se sei veramente l’atteso

o se bisogna attenderne un altro. 

Tu non fai dichiarazioni altisonanti 

sulla tua identità di Figlio di Dio, 

ma inviti a guardarsi attorno e a decifrare i segnali inequivocabili 

di un mondo nuovo che già si intravede. 

Quanto accade, in effetti, non può passare inosservato:

c’è un annuncio di gioia che raggiunge i poveri, 

cambiamenti imprevisti che trasformano 
l’esistenza di persone strappate 
al loro destino di stenti e di umiliazioni, di sofferenze e di disagi.

Non è solo un’illusione collettiva 
e neppure un sogno impossibile:

chi si affida a te, Gesù, chi ti accoglie così come sei, 
senza scandalizzarsi del tuo amore smisurato, 
conosce una vita radicalmente nuova.
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oppure:

** G - Duemila anni dopo, la domanda è sempre la stessa, 

anche se a formularla sono uomini e donne 

di ogni razza, di ogni cultura e tradizione:

“E’ lui, Gesù, l’Atteso, o dobbiamo attenderne un altro?”.

Non c’è domanda più cruciale, 

più decisiva per la nostra salvezza. 

E la risposta, anche oggi tu ce lo ricordi, 
passa attraverso la Parola, ma non può limitarsi alle parole. 

Ci vogliono fatti, avvenimenti che cadono sotto gli occhi di tutti, 

trasformazioni da toccare con mano, 

cambiamenti che si possono sperimentare direttamente: 
“Andate e riferite...”

Con queste poche parole tu ci spedisci in missione. 
Sapremo fornire le tracce di un vangelo 

che continua a provocare meraviglia? 

Forniremo gli indizi sicuri di una Buona Notizia 

capace di far sbocciare un mondo più giusto e fraterno? 

Saremo noi stessi, con la nostra povera vita, 

la prova che non ci si sbaglia se si crede in te

e ci si affida alla tua Parola senza alcuna remora?
oppure:

*** G - Signore Gesù, fa’ che accogliamo con riconoscenza

il tuo Vangelo di gioia;

la buona notizia per i poveri edifica in noi una fede forte.

Donaci la beatitudine di essere tuoi discepoli,

la tua stessa gioia, la gioia del Padre nel fare del bene, 

anche quando ci toccasse di apparire perdenti.

Ravviva in noi la memoria dei benefici ricevuti,

perché possiamo deciderci ancora oggi per il tuo Vangelo 

di modo che, anche quando non riconosciamo le tue vie,

continuiamo come il Battista ad esserti fedeli.
oppure:

**** G - «Beato chi non si scandalizzerà di me»: 

sostieni la nostra fede, Signore Gesù, 

quando è tentata di scandalizzarsi per la tua “debolezza”.

Donaci la convinzione e la sapienza 

che animava il tuo apostolo Giacomo: 

egli, che ben conosceva le grandiose promesse di Isaia, 

ha creduto che tu le hai realizzate, 

anche se nulla sembrava apparentemente cambiato nel mondo, 

dopo il tuo passaggio. 

Dona anche a noi la pazienza dell’agricoltore, 

per seminare speranza.

Fa’ che accogliamo con riconoscenza il tuo Vangelo di gioia, 

la buona notizia per i poveri e insegnandoci la pazienza; 
edifica in noi una fede forte. 
Donaci la beatitudine di essere tuoi discepoli, 
la tua stessa gioia, la gioia del Padre nel fare del bene,
 anche quando ci toccasse di apparire perdenti.

Ravviva in noi la memoria dei benefici ricevuti, 
perché possiamo deciderci ancora oggi per il tuo Vangelo 
e perché, anche quando non riconosciamo le tue vie, 
continuiamo come il Battista ad esserti fedeli. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, nostro Padre, la forza di questo sacramento ci liberi dal peccato e ci prepari alle feste ormai vicine. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
D – La venuta del Messia, povero in mezzo ai poveri, si fa gioia per tutti noi. Cerchiamo di avere, come il Battista, il coraggio di interrogare il Signore perché la sua identità risplenda nella Chiesa, le sue attese trovino risposta nella nostra vita e il suo dono di salvezza sia accolto da tutti gli uomini di buona volontà.
Nella gioia del Signore che viene, andate in pace!   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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